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Dubcek 
Più gravi 
le condizioni 
di salute 
M PRAGA. Lo stato di salute 
di Alexander Dubcek si è ag
gravato ieri e continua a essere 
«molto grave». Lo riferisce l'a
genzia cecoslovacca «Cstk» ci
tando il portavoce del parla
mento federale, Jan Wunsch. 
L'ex leader della «primavera di 
praga» del 1968 rimase grave
mente ferito in un incidente 
stradale il 1 settembre scorso, 
riportando gravi lesioni alla 
spina dorsale ed al torace con 
interessamento di alcuni orga
ni intemi. La sua auto, guidata 
da un autista, viaggiava nel 
momento dell'incidente ad 
una velocità di oltre 200 chilo
metri orari sull'autostrada Br-
no-Praga, bagnata per la piog
gia. Dubcek viaggiava sprovvi
sto della cintura di sicurezza 
ed e stato sbalzato fuori dal
l'auto, precipitata in una scar
pata profonda 12 metri. Dub
cek è ricoverato al reparto ria
nimazione dell'ospedale pra
ghese di «na Homolce». A 
quanto riferisce l'ultimo bollet
tino medico, negli ultimi due 
giorni sono intervenute com
plicazioni respiratorie e neuro
logiche dovute ad una malattia 
cronica del sistema vascolare. 
Un medico dell'ospedale ha 
affermato che l'anziano leader 
e privo di coscienza. In queste 
condizioni, ha detto, è da 
escludere un altro intervento e 
non è possibile aderire alla ri
chiesta della famiglia di un tra
sferimento a Bratislava. 

Nella notte del due settem
bre Dubcek fu sottoposto a un 
delicato intervento chirurgico 
per una frattura alla colonna 
vertebrale. Aveva riportato an
che fratture al bacino e alle co
stole. Dopo l'operazione il suo 
stato era buono e avevarecu-
perato rapidamente la lucidità. 

Medio Oriente 

Per l'Olp 
il negoziato 
«non decolla» 
•PTliwsi.' La questione di 
Gerusalemme è oggi il mag
giore ostacolo sulla strada del 
negoziato di pace arabo-israe
liano in corso a Washington. 
Ad affermarlo sono due auto
revoli dirigenti dell'Olp, Abu 
Mazen e Nabil Shaath. «Nelle 
lettere con le quali siamo stati 
invitati ai negoziati di pace -
ha sottolineato Abu Mazen, 
membro dell'esecutivo del
l'Olp - si diceva che 11 proces
so di pace si svolge nell'ambito 
dellarisoluzione 242 dell'Onu, 
e che gli Usa considerano an
che Gerusalemme tra i territori 
occupali nel 1967». Tuttavia gli 
israeliani Insistono nell'esclu-
deie Gerusalemme dalle tratta
tive: da qui la richiesta palesti
nese di un intervento imme
diato dei due co-sponsor del 
negoziato. Stati Uniti e Russia, 
per «sbloccare l'attuale situa
zione di stai lo». 

L'espulsione comincerà a novembre Esplode tra le forze politiche 
e riguarderà trentamila persone la polemica per quello che in molti 
La maggioranza risiede bollano come un brutale sopruso 
in Germania del tutto legalmente Crescono i timori di nuovi pogrom 

deportai 
Patto segreto con la Romania per cacciare gli zingari 
La Germania si preparerebbe ad espellere migliaia di 
gitani d'origine rumena in base a un «accordo segre
to» firmato con Bucarest, che si impegnerebbe a ri
prendersi gli «indesiderabili». La notizia, passata qua
si inosservata nella Repubblica federale, suscita 
enormi perplessità. In base a quale legge tedesca o 
norma di diritto internazionale verrebbe decretata 
quella che qualcuno chiama già una «deportazione»? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO, Se non fosse 
per la stampa di altri paesi, so
prattutto degli Usa, la vicenda 
sarebbe passata quasi inosser
vata nella Repubblica federale. 
L'altro giorno la Bild Zeitung, 
giornale schicratissimo sui 
fronte di quanti chiedono mi
sure draconiane contro l'«inva 
sione» degli stranieri in Germa
nia, pubblica la notizia di un 
«accordo segreto» intercorso 
tra i governi di Bonn e Buca
rest. I rumeni, secondo questo 
accordo, si impegnerebbero, 
in cambio di che cosa non è 
specificato, a «riprendersi» le 
migliaia di Sinli e Roma, cioè 
gitani, che hanno lasciato la 
Romania e hanno chiesto asilo 
politico nella Repubblica fede
rale (dove attualmente, con 30 
mila presenze costituiscono il 
secondo gruppo etnico tra i 

280 mila profughi che que
st'anno hanno chiesto l'asilo). 
Lo stesso giornale riporta una 
dichiarazione del ministro fe
derale degli Interni Rudolf Sei-
ters che si vanta dell'intesa co
me di «un importante successo 
nei miei sforzi di far rientrare a 
casa loro i profughi la cui do
manda di asilo viene respinta». 
Il problema, che né la Bild né il 
ministro degli Interni spiegano, 
però, e che, da quanto e dato 
capire, i Sinli e i Roma che do
vrebbero essere «rimandati a 
casa loro» si trovano in Germa
nia del tutto legalmente, visto 
che le loro domande d'asilo 
non sono state ancora esami
nate (quindi nessuno può 
averle «respinte») essendo 
quasi tutti arrivati negli ultimi 
mesi. D'altronde, se la loro po
sizione fosse stata già chiarita, 

non si capirebbe proprio la ne
cessità di fare con Bucarest un 
accordo «segreto»; alle autorità 
tedesche basterebbe riaccom
pagnarli alla frontiera. 

Insomma, come stanno le 
cose? Il governo di Bonn si pre
para davvero a «deportare» mi
gliaia di gitani, come ha de
nunciato ieri scandalizzata la 
stampa americana? Il dubbio è 
più che legittimo, finché qual
cuno non si deciderà a spiega
re su quale legge tedesca e su 
quale norma di diritto intema
zionale si baserebbe questo 
singolarissimo «accordo segre
to» che, stando a rivelazioni 
sempre di fonte Usa, sarebbe 
stato addirittura prima smenti
to da fonti ufficiali e poi con
fermato a mezza bocca. 

L'unica cosa certa è che le 
autorità tedesche sembrano 
particolarmente ansiose di li
berarsi dei 30 mila Sinli e Ro
ma entrati nella Repubblica fe
derale (dove vivono già 60 mi
la gitani di nazionalità tede
sca) negli ultimi mesi. Gli «zin
gari rumeni» sono particolar
mente malvisti dalla 
popolazione tedesca, specie 
nelle zone dell'est dove più al
ta è la loro concentrazione e 
dove più conflittuale è la con
vivenza tra i loro costumi e 

quelli locali, e sono le vittime 
principali degli alti di violenza 
che stanno dilagando in modo 
inquietante specie, ma non so
lo, nei Lander orientali (anche 
l'altra notte ci sono stati inci
denti in varie località, tra cui, 
per la quarta notte consecuti
va, a Wismar, sul Baltico). Ma 
l'espulsione e la consegna alle 
autorilà rumene, che dovrebbe 
scattare dal 1. novembre (e 
cioè sicuramente prima della 
ancora eventuale riforma del 
diritto di asilo) rischia di assu
mere davvero il carattere odio
so della «deportazione». Oltre
tutto gli «zingari», in Romania 
come in altri paesi balcanici, 
sono oggetto di pesanti discri
minazioni e di persecuzioni 
che si sono spinte recente
mente ai limiti del pogrom. E 
nessuno può, o dovrebbe, di
menticare che verso i Sinli e i 
Roma la Germania ha un pe
santissimo debito storico: do
po gli ebrei essi furono il popo
lo più perseguitato dai nazisti e 
più di 500 mila morirono nei 
campi di sterminio. Lo stesso 
cancelliere Kohl riconobbe 
qualche anno fa l'entità di 
questo debito morale e la «spe
ciale responsabilità» dei tede
schi nei confronti di quelle vit
time. Ma erano altri tempi, pur
troppo, Due giovani gitane in un accampamento 

Massacrato il capo del Partito democratico del Kurdistan iraniano, in Germania per i lavori dell'Internazionale 
I killer gli hanno sparato al ristorante, uccidendo anche tre suoi collaboratori. Sospetti puntati su Teheran 

Leader curdo assassinato a Berlino 
Il capo del Partito democratico del Kurdistan in Iran 
è stato ucciso in un attentato a Berlino insieme con 
due suoi collaboratori e un esiliato iraniano. Una 
quinta persona è rimasta ferita. Si è trattato di una 
vera e propria esecuzione, portata a termine da tre 
uomini che si sospetta abbiano agito per conto di 
Teheran. Non è esclusa del tutto, però, l'ipotesi d'un 
regolamento di conti tra organizzazioni curde. 

' < DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M BERLINO. È stata una ese
cuzione spietata e brutale. Sa-
degh Charafkandi, segretario 
generale del Partito democrati
co curdo in Iran (Pdki), è stato 
colpito più volte méntre era già 
agonizzante al suolo: I due si
cari volevano essere sicuri che 
fosse morto. Due suoi collabo
ratori erano già accasciati sul 
tavolo senza vita, un altro, un 
esule iraniano, sarebbe morto 

poche ore dopo in ospedale, 
una quinta persona è rimasta 
ferita in modo piuttosto serio 
ma dovrebbe cavarsela. L'at
tentato è avvenuto poco dopo 
le undici dell'altra sera, nel ri
storante «Mykonos» di Wilmer-
sdorf, un locale che serve cuci
na greca ma che è gestito da 
un esiliato politico iraniano. 
Charafkandi e i suoi compa
gni, che fino a poche ore pri

ma avevano partecipato al 
congresso dell'Intemazionale 
socialista, dove il Pdki è rap
presentato tra gli «osservatori», 
si trattenevano a tavola in una 
saletta separata per discutere 
la situazione nella loro patria 
quando all'improvviso due 
persone mascherate hanno 
fatto irruzione nel locale e 
hanno cominciato a sparare 
dopo aver gridato, riferiscono i 
testimoni, «figli di puttana» in 
persiano. Per i cinque uomini 
seduti al tavolo non c'è stato 
scampo. Dopo essersi accerta
ti di aver finito il segretario del 
Pdki, i due killer sono fuggiti 
fuori, dove li aspettava un 
complice. La polizia è arrivata 
solo dopo qualche minuto e la 
battuta subito organizzata nel 
quartiere non ha portato a nul
la. 

Immediate le reazioni. Che 

la strage possa essere avvenuta 
nel pieno centro di Berlino e 
che le vittime non godessero di 
alcuna particolare protezione 
ha destato stupore, cui si ac
compagna anche una certa 
preoccupazione di natura po
litico-diplomatica. Gli indizi 
portano tutti, infatti, a far rite
nere che l'assassinio sia stato 
compiuto da sicari che agiva
no per conto delle autorità ira
niane, con le quali il governo 
tedesco intrattiene attualmen
te rapporti abbastanza stretti. I 
testimoni hanno sentito chia
ramente l'insulto gridato in lin
gua persiana e pare anche che 
qualcuno abbia visto i tre diri
gersi verso il consolato dell'I
ran a Berlino est. In un primo 
momento, quindi, anche gli in
quirenti tedeschi hanno avva
lorato la tesi di una «vendetta» 

del regime di Teheran contro 
uno dei leader della resistenza 
curda, tesi che era stata subito 
sostenuta sia dal Pdki da Pari
gi, dove si trova la sua centrale 
europea, che dalle varie orga
nizzazioni curde presenti in 
Germania, alcune delle quali 
hanno chiamato in causa an
che possibili responsabilità dei 
servizi segreti turchi. D'altron
de, il regime iraniano non ha 
esitato in passalo a liquidare i 
suoi avversari anche all'estero 
e proprio solo pochi giorni fa 
le minacce contro i «ribelli» 
curdi erano state ribadite da 
noti personaggi del regime. 

Più tardi però, dopo che le 
indagini erano passate dalla 
polizia berlinese alla Procura 
federale di Karlsruhc, che si 
occupa dei delitti di natura po
litica e presso la quale è stata 

istituita una squadra speciale 
di 20 uomini che si dediche
ranno al caso, sono cominciati 
ad emergere i primi dubbi «uf
ficiali», Le indagini, è stato pre
cisato a Berlino dal portavoce 
della Procura federale Hans-
JClrgen Forster, seguono la pi
sta iraniana ma non escludono 
neppure l'ipotesi di una faida 
tra diverse fazioni della resi
stenza curda e in particolare di 
una azione del Pkk, non nuovo 
a iniziative terroristiche. C'è da 
segnalare che anche il prede
cessore di Charafkandi, Abder 
Rahman Ghassemlu, fu ucciso, 
ncll'89 a Vienna, in un attenta
to nel quale è stata sempre so
spettata la complicità di Tehe
ran, anche se le autorità au
striache hanno sempre evitato 
di portare le indagini a fondo. 

ap.so. 

Accuse incrociate di stragi tra serbi e musulmani 

Ai negoziati di Ginevra 
echi d'atrocità in Bosnia 
In margine alla conferenza di Ginevra sull'ex Jugo
slavia il leader serbo-bosniaco Karadzic toma ad 
accusare i musulmani per l'abbattimento del G-222 
italiano nei cieli della Bosnia. Accuse incrociate 
(ma non confermate da fonti indipendenti) di atro
cità commesse ai danni di civili: a Foca massacrati 
duecento musulmani, a Serdari strage di donne e 
bambini serbi. . 

••GINEVRA. RadovanKarad
zic, leader dei serbo-bosniaci, 
incontra la stampa a Ginevra, 
dove è in corso la conferenza 
sull'ex-Jugoslavia, e nuova
mente accusa i musulmani per 
l'aboattimento del G-222 italia
no il 3 settembre scorso in Bo
snia. «Ne sono sicuro, -affer
ma- non sono stati i serbi. Ed 
escludo i croati perché non ne 
avevano motivo. I musulmani 
lo hanno invece: essi vogliono 
un intervento intemazionale». 

Karadzic indica una sola via 
per la soluzione del conflitto in 
Bosnia-Erzegovina: una confe
derazione di tre Stati «liberi ed 
indipendenti». Secondo il lea
der serbo, con i croati è co
munque più facile parlare: 
«Con loro siamo disposti a trat
tare un cessate il fuoco e una 
delimitazione territoriale tra i 
nostri due gruppi. I musulmani 

non hanno finalità chiare e 
pretendono il controllo totale 
della Bosnia». Il capo dei ser
bo-bosniaci accusa Iran, Tur
chia, Arabia Saudita. Sudan ed 
Egitto di rifornire d'armi i mu
sulmani. 

Mentre a Ginevra i mediatori 
della Cee e dell'Onu cercano 
di rilanciare il dialogo, a Sara
jevo si continua a combattere. 
Ieri sono stati pesantemente 
cannoneggiati i quartieri di Vo-
gosca e Dobrinia. L'edificio 
delle poste, adibito a quartier 
generale della forza onu, è sta
to bersagliato due volte nelle 
ultime 24 ore senza che i ca
schi blu riuscissero a stabilire 
chi aveva aperto il fuoco. In
tanto gli osservatori delle Na
zioni unite hanno preso posi
zione in cinque punti in cui so
no concentrate le armi pesanti 
musulmane. Sabato scorso 
avevano fatto la stessa cosa in 

11 postazioni serbe. L'allarme 
generale ed aereo è scattato 
ancora una volta a Brcko, Jaj-
ce, Gradacac. Radio Sara)evo 
ha annunciato ieri sera che le 
forze bosniache (musulma
ne) hanno rotto l'assedio a 
Gorazde. Continuano le accu
se incrociate di atrocità. A Gi
nevra il ministro degli Esteri 
della Repubblica bosniaca Si-
lajdzic accusa i serbi di avere 
trucidato 200 musulmani a Fo
ca. 1 serbi denunciano un ecci
dio commesso da «terroristi» 
croati e musulmani nel villag
gio di Serdari. Sarebbero stati 
uccisi sei donne, sette uomini 
e due bambini di cinque e die
ci anni. 

A Bruxelles l'organizzazione 
umanitaria Médecins sans 
frontièresdenuncia la situazio
ne penosa dei ricoverati in due 
manicomi nella zona serba 
della Bosnia. Essi sono pratica
mente abbandonati a se stessi 
e sono in pericolo perché vici
ni alla zona del combattimen
ti. Nell'ospedale psichiatrico di 
Koprivna, a partire dal 3 luglio 
scorso sono già morte 42 per
sone. I malati sono ridotti alla 
fame e non c'è praticamente 
più nessuno del personale me
dico in grado di occuparsi di 
loro. Nel manicomio di Vise-
grad 300 donne sono rinchiuse 
in condizioni analoghe. 

Ieri in una base militare presso Mosca la consegna delle spoglie 

Tornano in Italia 1149 salme 
di soldati caduti in Russia 

PAVELKOZLOV 

M MOSCA. I resti di 1149 sol
dati ed ufficiali italiani caduti 
in Russia durante la seconda 
guerra mondiale sono stati 
consegnati Ieri ai rappresen
tanti del Ministero della Difesa 
italiano. Alla cerimonia, che si 
è svolta ieri mattina alla base 
aeronautica militare di Kubin-
ka a circa 50 chilometri in di
rezione ovest da Mosca, erano 
presenti, per la parte italiana, 
il commissario generale del 
commissariato per le onoran
ze ai caduti di guerra, Benito 
Gavazza, l'ambasciatore d'Ita
lia a Mosca, Ferdinando Sal
leo, e l'ambasciatore del Vati
cano, monsignor Colasuon-
no. È già la terza volta, dopo 
la firma di un accordo bilate
rale tra i governi del due pae
si, che le salme rinvenute di 
cittadini italiani vengono tra
sportate in patria: il primo at
to, simbolico, ha avuto luogo 
nel novembre del 1990 con il 
passaggio delle ceneri di un 
caduto ignoto, e successiva
mente, un anno fa, sono stati 
riportati nelle terre natie i cor
pi di 214 bersaglieri. 

L'operazione di ricerca e di 
recupero è stata effettuata 
dall'Associazione «Memoriali 
militari», istituita sempre nel 

1990, che dal 15 giugno al 31 
agosto di quest'anno ha con
dotto i lavori di riesumazione, 
dividendosi in due gruppi, in 
alcune regioni della Russia 
meridionale e in Ucraina. 553 
salme sono state ritrovate dal 
gruppo guidato dal colonnel
lo Saggese e composto di 
quattro militari italiani e due 
ricercatori russi, nelle regioni 
di Volgogrado e di DoneLsk 
(soprattutto nelle località Ba-
khmutkin e Znamenka). Il re
sto delle esplorazioni si è svol
to nelle vicinanze di Vorone-
zh ad opera della squadra del 
tenente colonnello Aureli. In 
ambedue i casi ci si è avvalsi 
dell'assistenza di reparti della 
protezione civile russa e di 
truppe regolari dei distretti mi
litari locali. La stragrande 
maggioranza - 992 -dei corpi 
riesumati, che arriveranno og
gi in Italia a bordo di uno spe
ciale aereo C-130 della 46-ma 
aerobrigata, sono stati identi
ficati, nonostante si trovassero 
spesso in fosse comuni. Si 
tratta dei militari morti nell'a
vanzata svoltasi tra il 1941 e 
l'inizio del 1942 quando i cap
pellani mettevano accanto al 
caduto un foglio con i suoi da

ti contenuto in una bottiglia 
per la migliore conservazione. 

Ma la cerimonia di ieri rap
presenta soltanto una parte di 
un'enorme mole di lavoro per 
il rientro in patria dei resti de
gli italiani caduti in guerra in 
Russia. L'Associazione ha in
dividuato 91 cimiteri «italiani» 
in varie zone della Russia, 
Ucraina e Belarus dove furono 
sepolti, da una parte, soldati e 
ufficiali dell'«Armir» e, dall'al
tra, prigionieri di guerra italia
ni catturati in Urss o in Europa 
orientale e internati in territo
rio russo. Il presidente di «Me
moriali militari», Aleksandr 
Bystrizkij, ha detto che gli ad
detti all'associazione hanno 
compilato, lavorando nell'Ar
chivio speciale di Stato aisso, 
e hanno, quindi, mandato al 
ministero della Difesa italiano 
circa 6ò mila schede sui mili
tari italiani che dopo la guerra 
si trovavano in campi di pri
gionia sovietici. Nel marzo 
scorso a Suzdal, dove era si
tuato uno di quei campi, è sta
to inaugurato un memoriale 
ai prigionieri italiani, e un al
tro si intende costruire prossi
mamente a TaliLsa, una locali
tà nella regione di Sverdlovsk 
negli Urali. 

In uno scambio di discorsi 

ieri, alla cerimonia a Kubinka, 
il vice capo dello Stato Mag
giore della Difesa, generale 
Anatolij Kleimenov, ha sottoli
neato la «profonda carica 
umana» che caratterizza l'atto 
della consegna dei resti, men
tre il generale Gavazza ha au
spicato che questo gesto non 
solo «consenta ai parenti di 
piangere i loro cari, ma sia un 
ammaestramento perchè non 
abbiano più a ripetersi» trage
die come quella di 50 anni fa. 

Colombia 
Escobar minaccia 
«Non toccate 
la mia famiglia» 

Il leader del Cartello di Medellin, Pablo Escobar (nella fo
to) , ha minacciato dal suo nascondiglio le forze di poli
zia, che stanno tentando di catturarlo, che ricorrerà a 
rappresaglie, se gli inquirenti sequestrassero i suoi fami
liari ed amici. «Se le persone a me care sparissero - ha so
stenuto il narcotrafficante in una lettera inviata al diretto
re della polizia giudiziaria, Luis Enrique Montenegro -
non avrò pietà per le famiglie di chi sarà responsabile di 
questi fatti». Escobar ha denunciato che esponenti della 
polizia si propongono di «sequestrare» suo padre e due 
ragazze, fidanzate con due membri del Cartello, nell' in
tento di strappare loro informazioni sul nascondiglio del 
barone degli stupefacenti. Quattro killer probabilmente 
al soldo dei nercotrafficanti ieri hanno assassinato a col
pi di mitra Myriam Rodo Velez, 38 anni, la magistrata 
che indagava su un omicidio attribuito ad Escobar. 

Somalia 
Nuovi soldati 
per scortare 
gli aiuti 

Si moltiplicano gli sforzi 
delle Nazioni Unite per 
coordinare gli aiuti alla po
polazione somala stremata 
dalla fame. Truppe di Ca
nada, Austria, Belgio e 

_ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ Egitto partiranno per la So
malia per proteggere i con

vogli carichi di generi alimentari e medicine, spesso at
taccati da bande armate, e gli stessi Stati Uniti hanno pre
sentato un loro piano che dovrebbe coinvolgere anche 
organizzazioni private. Fonti delle Nazioni Unite hanno 
detto che ognuno dei quattro paesi fornirà 750 soldati 
che dovrebbero raggiungere la Somalia in Ottobre. 

Etiopia 
Al via processo 
contro gli uomini 
di Menghistu 

Centinaia di ex collabora
tori del governo di Menghi
stu Aile Mariam saranno 
giudicati in un processo 
che è in corso di prepara
zione ad Addis Abeba. Lo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha annunciato ieri I' agen
zia di stampa di Stato, pre

cisando che si tratta di funzionari arrestati dopo la cadu
ta del regime dell' ex presidente etiopico, il 28 maggio 
91. Secondo la fonte, l'assemblea nazionale ha sollecita
to la designazione di un tribunale speciale, Nessuna indi
cazione è stata fornita sull' eventuale data del processo. 

Negli Usa donna 
prende l'Aids 
dopo 
l'inseminazione 

Un dottore che aveva con
dotto l'inseminazione arti
ficiale di una donna con lo 
spenna del marito in cui 
era presente il virus hiv del
l'aids è stato "ammonito" 

m^mmmmmmmmmmmmmm^^mmm
 d a " a commissione disci

plinare dell'ordine dei me
dici dello Stato del Virginia. La donna è stata contagiata 
dal virus dopo essersi sottoposta a un esperimento, gui
dato dal dottor Lyman Fisher, di «lavaggio dello sperma» 
mirato a eliminare il virus tramite filtraggio e separazione 
del seme. La donna ha contratto l'aids dopo ben tre ten
tativi di inseminazione artificiale, senza riuscire a rima
nere incinta. Il marito, un emofiliaco, era stato contagiato 
mediante una trasfusione. , . . . - . • •,.. , 

LaBbc 
licenzia 
più di mille 
dipendenti 

La BBC, la radiotelevisione 
di stato britannica, si ac
cinge a licenziare 1250 
suoi dipendenti per realiz
zare un risparmio di 150 
milioni di sterline (300 mi-

_ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ — liardi di lire). I licenzia
menti verranno effettuati 

nei prossimi 18 mesi portando il numero dei licenzia
menti effettuati dalla BBC dal 1986 ad oltre 7000. La B3C 
ha anche annunciato che chiuderà 17 studi radiofonici e 
ritirerà 20 veicoli mobili per trasmissione dopo aver esa
minato i risultati di uno studio sui servizi radiofonici del
l'ente. Le cifre risparmiate, ha detto il direttore Sir Mi
chael Checkland, potranno essere utilizzate per produrre 
nuovi programmi. 1 licenziamenti colpiranno in gran par
te addetti ai servizi di pulizia e di ristorazione. 

Olanda 
Sequestrata 
rivista 
con foglie di coca 

La polizia olandese ha se
questrato 2000 copie di 
una rivista che offriva ai let
tori foglie di coca e spiega
va come lo stupefacente 
può essere masticato, co
me fanno gli indios suda
mericani. In copertina la ri

vista, Alena , annunciava: «questo numero contiene Io 
0,05 per cento di cocaina». Un pò di foglie, portate da un 
giornalista nella sua valigia al ritorno della Bolivia, erano 
state messe in ogni copia. In Olanda la coca è illegale a 
differenza delle droghe leggere come hashish e marijua
na che sono tollerate. 

Edicolanti 
parigini 
rifiutano 
rivista rap 

Si chiama Jo express your 
self ed è una nuova rivista 
di musica rap e rugamuffin 
nata a Parigi, Un magazin 
che si occupa di tutto quel
lo che è cultura giovami. 

mm^m^^^^^mmm^mmm^ 'eri era prevista l'uscita del 
primo numero nelle edico

le, ma al momento della distribuzione molti giornalai 
non l'hanno voluta: troppi articoli su artisti di colore e e 
troppo spazio riservato agli arabi. Nella rivista erano pre
senti interviste a Macsolaar (il più celebre rapper nero 
francese) e Fischbone. 
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